
Realizzato dall’UCD 
 per gli operatori della catechesi 

invece la comprensione  e la conoscenza del Si-

gnore che ci ama e dona il perdono. 

Le Tappe siano per bambini e famiglie un ritmo 

utile a sostenere e accompagnare la fede. 

Riepilogo Consegne e Tappe 

Il percorso dei Gruppi deve prevedere nel suo 

svolgersi accanto agli incontri  anche Celebrazio-

ni ed esperienze nei tempi forti quali Avvento,  

Quaresima e  tempo di Pasqua . Le Consegne 

possono essere inserite nella Celebrazione Euca-

ristica oppure in una Celebrazione diversa. 

Alcuni spunti: 

 Gruppo Betlemme: molto utili i materiali for-

niti da Missio in preparazione alla Giornata 

mondiale dei Bambini, tra cui la Novena di 

Natale; in Quaresima proporre la Via Matris 

con le famiglie. 

 Gruppo Nazaret: dopo la consegna del Vangelo,  

usare i materiali forniti da Missio (es.  Novena 

dei Bambini missionari); Celebrazione delle 

Ceneri con i genitori; prevedere almeno  un  

Ritiro spirituale che precede la celebrazione del-

la Riconciliazione; proporre la preghiera del Ro-

sario. 

 Gruppo Gerusalemme: prevedere la Celebra-

zione comunitaria periodica della Riconcilia-

zione. Ritiro spirituale in Avvento e Quaresi-

ma. Celebrazione con le famiglie “Seme che da 

la vita” all’inizio della Quaresima; Celebrazio-

ne della Via Lucis con i genitori nel tempo Pa-

squale.; proporre l’Adorazione Eucaristica con 

la Comunità. 

 Gruppo Emmaus: Ritiro spirituale nei tempi 

forti. Affiancamento ai Ministri dell’Eucaristia 

per piccoli gruppi. Proposta   e affiancamento 

ai Ministranti attraverso un percorso mirato. 

 Gruppo Pentecoste: Ritiro spirituale nei tempi 

forti; animazione dell’adorazione eucaristica 

periodica, esperienze con il gruppo Caritas par-

rocchiale; Via Crucis e Via Lucis  con la Co-

munità e/o i genitori. 

 Gruppo Antiochia: Ritiro spirituale nei tempi 

forti; animazione dell’adorazione eucaristica 

periodica, esperienze con il gruppo Caritas par-

rocchiale; Via Crucis e Via Lucis  con la Co-

munità. Giornata di ritiro in prossimità della 

Confermazione. 

        “Diventare CRISTIANI”  

Direttorio Liturgico-pastorale  

                   per l’Iniziazione Cristiana 

   

«A chi è chiamato  alla fede in 

Gesù e alla fraternità cristiana, 

viene proposto un cammino … 

nell’esistenza concreta, nelle 

pieghe ordinarie del quotidiano, 

dove si esperimenta la vita buo-

na del Vangelo»  (IG 49) 

Diocesi  

Melfi Rapolla Venosa 

Andiamo al punto: l’IC 

 

 IC di fanciulli e ragazzi non battezzati  

                                                (dai 7 ai 14 anni) 

Il Direttorio al n. 65 dà indicazioni precise, a 

prescindere dalla modalità scelta, il ragazzo 

potrà ricevere i sacramenti dell’Iniziazione 

Cristiana quando i ragazzi del gruppo in cui è 

stato inserito riceveranno la Confermazione. 

 

 Completamento dell’IC per fanciulli e ra-

gazzi già battezzati       (a partire dai 7 anni) 

 

Betlemme  
Accoglienza e  Iscrizione  

Consegna del Padre nostro 

Nazaret  
Avvento: Consegna  Vangelo 

Celebrazione  Riconciliazione 

Gerusalemme  Ammissione all’Eucaristia 

Emmaus 
Consegna Comandamento 

dell’Amore 

Pentecoste   In Quaresima “Tradizio” Credo 

Antiochia  

Avvento: consegna  Bibbia  

“Redditio” 

Confermazione  



Considerazioni e suggerimenti utili 
 

Il Direttorio al cap. XVII evidenzia le peculia-

rità del percorso ad ispirazione catecumenale: 

Tempi, Tappe, Consegne, accompagnamento 

dei genitori, esperienze graduali con e nella Co-

munità.  

Quindi, non più preparazione ai sacramenti ma 

educazione e introduzione alla vita cristiana 

insieme alla famiglia e alla comunità. 

Comunità parrocchiale: la presenza e l’accom-

pagnamento della Comunità nei percorsi di fe-

de è tutta da inventare. Accoglienza/

presentazione dei gruppi, Consegne, Tappe sa-

cramentali non possono essere l’unico momen-

to in cui  incontrano i diversi Gruppi. 

Gruppo Catechisti: costruisce insieme il per-

corso dei singoli gruppi ampliandolo e arric-

chendolo nel suo svolgersi. 

Operatori pastorali, Ministri della Comunione: 

a diverso titolo devono e possono entrare nei 

percorsi offerti ai singoli gruppi facendo speri-

mentare concretamente l’appartenenza alla  

famiglia  più gande all’interno della quale 

ognuno, a partire dai piccoli è unico e insosti-

tuibile. 

Incontri con i  Genitori: il cammino da proporre ai 

genitori si articola anch’esso in 5 o 6 anni.  

Potrebbero avere una scansione tipo: uno ad inizio 

Anno pastorale, uno in Avvento, un incontro per 

la Festa della Famiglia, 2 incontri in Quaresima, 

uno nel tempo Pasquale.  

 Obiettivo prioritario: Far riscoprire l’impegno 
di comunicare la fede ai propri figli, non come 
obbligo ma come gioia che realizza un impegno 
preso nel proprio matrimonio e nel battesimo dei 
fanciulli. 

 Temi: Comunicare la fede ai figli, perché? 

                  Fede: dono, impegno, incontro? 

                  Cosa significa credere da adulti. 

 Struttura tipo dell’incontro con i genitori: 

A proposito di età: a titolo meramente esplicati-

vo ricordiamo  e concordiamo che: 

 Bambini: Scuola Primaria, 6-10 anni 

 Ragazzi : Scuola Media Inferiore, 11 - 13 

anni 

 Adolescenti: Media superiore. 14- 18 anni 

 Giovani: 19-30 anni 

 Adulti:31 - 65 anni 

 Adulti Over: da 66 in su.  

La successione del cammino strutturata secondo 

i gruppi Betlemme, Nazaret, Gerusalemme, 

Emmaus, Pentecoste e Antiochia è la base co-

mune da seguire per evitare estremismi vari.  

L’inizio del percorso prescinde dall’età: il grup-

po Betlemme dà inizio al cammino.  

La composizione dei Gruppi, in particolare nei 

piccoli centri, può superare il criterio dell’età 

senza snaturare il senso richiesto dal cammino 

di fede( ad esempio se ci sono 4/5 bambini di 7 

anni e 3/4 di 8 anni: si può costituire il gruppo 

Betlemme che farà l’intero percorso insieme).  

L’accoglienza e/o l’iscrizione trova il senso nel 

coinvolgere l’intera Comunità verso il fanciullo 

che accompagnato dalla famiglia si incammina 

per completare l’IC e per i genitori l’incontro 

mensile vuol dire maggiore vicinanza e presen-

za. 

Le diverse “Consegne” scandite lungo il cam-

mino diventano vicinanza, approfondimento: la 

consegna del Vangelo non diventi “dono” per il 

sacramento della Riconciliazione accompagni 

Preghiera iniziale: un Salmo 

Ambientazione: presentare il tema, anche 

ascoltando un brano musicale  

Entrare in- proporre  le domande che se-

guono e stimolare l’intervento di ciascuno: 

 Cosa ti aspetti da questi incontri? 

 Ricordi un volto, una persona, un’espe-

rienza che ha lasciato il segno nella tua 

vita di fede? 

In ascolto della Parola  

Torniamo a noi: condivisione  

Concludiamo pregando. 


